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L'AMMINISTUAZIÓNE, 

VAOASZÌl ESTIVE 

Il baraMone di Mooteoitorio starà 
chiuso fino a uoveiAbrOj :'«oi\ gli onore 
voli poiraniiO goderà aloro agio degli 
Olì estivi e ua po' aodbe di. quelli aa-
tuonall. 

Il periodo pgrlaaifntsro che va dal 
pricol di mano al 0 lugl o di quest'auno, 
ai dintmea dogli aWi per vitalità e la-
voro. 

Infatti la Camera, lu questo periodo, 
hn esaminalo, discusso e votato: i v»rl 
bilat̂ oi e spese slraordioarie e maggiori 
spese'dei ministeri; il b laoclo di asse-
etameaio; il riordioamsuto delia ammi-
Dialraiione della guerra e della pubblica 
aicnrezaa a piede; lo stanziameàto di 
nuovi fondi nel ministero della marina; 
I progetti mllilari ; lo stato di previ 
•ione delle fioanie pel 1887-88; l'auto-

^riz«azioDe ad alcune provinolo e comuni 
di accedere eoo la sovrimposta al tri­
buti, diretti 1877 il limite medio del 
centesimi addlslDoali applicati nel trien­
nio 1884 86-80; il concorso dello Stato 
per mezso milione alla Espoeiitione di 
Bologna dell' anno venturo ; le modiB-
flii'aziODi alia tariifs doganale ed altri 
provvedimenti floaoziari eoo ennesse due 
leggi-catenaccio; le • modificazioni alla 
legge di saniti pubblica ; le modifloa-
tionl alla legge di contabiliti generale 
dello Stato per l'acquisto del tabacchi 
esteri, ecc. ; la riforma delia legge sulla 
tassa di registra e bollo ; le nuova spase 
itraordinarìe militari; i provvedimenti 
militari per l'Africa : la iatitusiooe di 
una cattedra dantesca (legge di inizia­
tiva parlnmentare); pareggiamento delle 
Universiti. 

Il pnese peti) attende al rlaptitsl della 
seBsiooe che II Ministero provi coi fatti 
di voler quelle riforma che da latita e 
tanto tempo son promesse e rimastro 
AD qui, nient' altro che un pio desi­
derio, 

E in cima e tutte sta quella della 
legge provinciale a comuDale che com­
prendo l'i Btensioae del voto amministra­
tivo a tutti gli elettori politici. 

E l'esempio delle ultime elezioni am­
ministrative dovrebbe «ver giovato non 
poco a dimostrare che flao s tanto II 
voto non sari silarguto, la più grande 
apatin ccgueri sovrana, e l'esoluaiona 
dell'elemento popolare, operajo, influirà 
fatalmente sulla vittoria dui clerlcdll 
•Ha urne, — come avvenne In molte e 
cospicue città d'Italia. 

Il voto non dee' gii essere un privi­
legio di pochi, ma un diritto di tutti. 

1 consarvalori dì tutte le tlote grac­
chino pure, che anche a stiff.agio e-
steso, gli elettori perdureranno nell'I-
nergia; se si fossero seguite sempre le 
teorie di questi signori, saremmo ao-
cara in piuno medio evo, a anche le 
piche conquiste della libertà, ohe ab' 
biamo, sarebbero di là da venire. 

Ci) bisogno urgente di vitalità, di e-
nergie, poiché la vitalità e la energia 
sono i grandi ricostituenti di una na-
alone, •="• 
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(Traditiibaa a riduzione}. 

L'arfa del mare è lungi dal dar oc­
casione nei bim'biui ad una sensszioue 
di fréddo COKI disaggradevole e dannoso 
come l'arim fresca dentro terra. Secca 
e riufre^cn, ma non provoca là tosse 
come ii^ quest'ultima. L'aria iiél mare 
è come la sua acqua, che bagni ma 
ohe non reum^t'z/a coni facilmente, come 
r acqua dolce. Un'ultra proprietà dui 
l'atmi'efarn marina, degna essai d'at 
teuzione, si è I' azione tooioK e vlvifi-
oanta che esercita, enme V acqua del 
mare, sul sistema muscolare. 

IV. 

9Enl t» t t l e c h e d n m a n d a i M t 
i'wÉ'i» i l e i buKiiI i n a r i a i 

n e i bi«m<i'lii). 

La medicazione merioSL & una niedi-
oazioue generalo ohe e'impii'ga nelle 
mal.ltle dell'infanzis, in tntti i oasi 
nel quali l'prgiinismo ha bisogno di es­
tere fortificato, I bagni di mare sono 
adunque indicali in tutta le affoEiont 
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ove la debolezza e l'anemia predomina­
no, vale a dire tutte quelle volte che 
vi ha atonia dei differenti sistemi della 
economia ; ' tutti l pratici sanno come 
tali effdziooi souo numerosa, e come 
son lunghe. 

Linfalicismo. — Fra tutte le diatesi 
che affi ggonn l'infunzia, la linfatica é 
quella che più frequentemente si jncoii-
tra iu tutte le alassi della so'ciftà. 

Per qu'iuto pronunciata sia l'uffezione 
lintaticij, elU cede sempre alla medica­
zione nliriua, Ma è necessario, perciò, 
che i bambini facciano ua lungo sog­
giorno sulle rive del mare. Bisogna 
adacqua che la spiaggia dove li si con­
duce sili ili un chma temp'>rnto, aflìn-
chè i piccoli ammalati possano slarvi 
dal mattino alla sera, e durante dei 
mesi intieri, sottomefisi alla beuetlca in­
fluenza della ntmosferii marina, Cô ) fol­
cendo, i bambini linfatici ne trarranno 
un beneficio csTto dai bagni di mare, 
€ si sarà sempre sicuri di vedere la 
loro costituzione mcd>ficarsi completn-
mente. 

Scrofaia, — Anche l'nffozione scrofo­
losa si deve metter io primo rango fra 
le malattia ohe trovano un rimedio si­
curo, efficace, nella medicazione ma­
rinai É forse la diatesi.cbe reclama il 
più imperiosem-nte l'uso dei bagni 
di mura nei bambini ed il soggiorno 
permanente di essi sulle spiagge del­
l' Oceano, 

Dtiolaia — Convaieicensia. — I bam-

lia HI bivio — Uopo una esperienza di 
80 anni — Il rovescio delta medaglia 
— Uiis oooferma — Le lega latina a 
pf>ripizie ohe corre — ti' Italia avrà 
quei che ai spetta. 

Se le cose procedano di questo pa-eo, 
la maggioranza repabblioaoa correrà 
pericolo d' estere soverahiata dal par­
tito opportunista-conservatore il quale 
essendo al potere non coftocherà di darsi 
adopera alacre nelle futnreeiezioni per­
ché 1 SOO coDBervalorl; diventino 400, 
ed allora la rspubblica cesserà d'e-
aistere. 

Il Oovérno attuale prodotto ibrido di 
una coalizione di destra e di sioialra 
centrale opporlunistg, non neglige nes­
suna ocoasiona per ooiabaitere 11 radi-
onlismo. 

La chiesuola radicale Oon a dapo Ole-
menceau, va ud interpellare 11 Ministero 
sulla dimostrazione monarchica ch'ebbe 
luogo a Jersey, a pochi «hilometri dalla 
costa normanna-francese, ma si può fin 
d'ora provvedere che non otterrà lo 
scopo che s'è prefisso di rovessiave il 
ministero attuale. 

Il console Ferrei cho si trovò allo 
sbarco dei pellegrini ove si salutò il 
conte di Parigi, gridando viva il Re, 
rendendo conto di quest'atto di presen­
za, dichiarò d'averto fatto ueirioleolo 
di render conto al Ooverno degl' inci-
deotl di questa maollbstazioce, ed il 
ministro FloorCua, malgrado tutte le 
Interpellanze, dovrà sostenere 11 suo su­
bordinato onde non disgnstare l suol 
partigiani. , i 

L'invito del nunzio Roteili al pranzo 
del B.irone Macksn sarà eot>getto d'un 
altra interpellanza da parte della sini­
stra radicala e non avrà migliar risultato. 

Tutto dunque collima a - rendere la 
sinistra radicale impossente, ed il pub­
blico che giudica dagli effetti senza 
troppa occuparsi dalla onuai.', finirà per 
accontentarsi delie dicbiarazioni mini­
steriali, ed il ministero Rouvier potrà, 
almeno durante le grandi vacanze, vi. 
vere di questa vita anfibia a fior d'aC' 
qua sino alla rientrata del parla­
mento, 

La festa nazionole del 14 luglio sarà 
meno brillante degli anni passati e cosi 
d'anno in anno sino a che la Francia, 

bini dnboli por natura, quelli che si 
trovano indeboliti per una causa acci­
dentale, tutti quelli epossati dall'atmo­
sfera poco riparàtì-ioa della città, prò-
vnoo un beoessera immediato dai bagni 
di mare, 

L'atmosfera marina e l'abitazione 
sulla costa danno a tatti codòsti piccali 
iimmaiatl un vigore ad una novella sa­
lute. Inutile il dire che non esiste me­
dicazione più potente che la marina 
liella convalesceoza delle malattie che 
hanno profondamouto debilitato V or­
ganismo, 

j4ccresctmento, — Fra l fenomeni fi­
siologici ohe t'ilvoUn apportano una 
grava perturbazione nell' organismo dei 
bambini, quello dell'accrescimento é uno 
fra tutti che merita fissare-l'atti-nzione 
del pratico, imperocché ai trasferma 
spessa in un feanmeoo patologico. 

L'azione tonica dei bagni di maro é 
specifica nell'acaresciment'1. Questa nzio-
nn paro aver per off><tto principale Iu 
sviluppa del corpo nell' età iufantile e 
nella adolescènza, 

Malatiit dello stomaco e delle inle-
tlina, — Fr.t le uaUttie che reclamano 
l'uso delIK medicazione manna, in prima 
linea si devono mettere quelle dello 
stomaca e delle Intestina, così frequenti 
nell'infanzia. 

In un gran numera di bambini, 
sotto l'iiiflasnzadi un lavoro eccesaivo, 
0 d'una vita tro|>po sodetitaria, si vede 
diminuire l'appetito pnoo a poco, poscia 
asomparlre del tutto. Tali bambini prò-

stanoB, farà uno sfatto per sviiicolarel 
dalla struttoja di cui fu avvinta,'da co­
loro che pur volondo la ri'pnbblicn, come 
il governo che può solo conveulro ad 
una oazioue div|;a in tanti partili, fu­
rono costretti di biToamoniire In modo 
da gettar polvere negli occhi di tatti 
perché uoit si scorga la maócanza asso­
luta di sistema. 

La stampa ooassrrairlce, quella obe 
più (ii lutto i gelosa del risorgimento 
itiiliaoo incomincia ad essere jnqoi.ita 
sulla pretesa possibile conciliazione del 
papa coli'Italia. 

Il Figaro, ed altri giornali della 
stessa risma allibiscono ni solo pensiero 
cho tale coneiliazione poste divenire un 
fatto, perchè la Francis secondo essi, 
scapiterebbe e 1' Italia prenderebbe 11 
suo posto. 

L'Italia é fio d'ora considerata la ri­
vale temibile, tanto p:ù che aisocialasi 
all' Inghilterra per la difesa degl' inte­
ressi suoi no) Mùdìterranei, è sia d'ora 
oooslderstx nemica. 

In politica la regole migliare é quella 
di tutelare gì' interessi della nazione. 
La Francia con ebbe dopo la caduta di 
Napoleone III altro scopo che di con­
dannare l'Italia a non sortire dallo sti­
vale. Inventò 1 crumiri per impadronirsi 
sotto falso noma dal governo di Tunisi, 
ove il protettorato non é per nulla di­
verso da una effettiva annessione. 

temone ii fapa reclamava ni resuiu-
zinne del patrimonio di S, Pietro l'obolo 
di S, Pietro affluiva nelle casse del Va­
ticano. Appena mostrò di voler vivere 
in paca osti'Italia i'fiboln di S, Pietro 
divenne d'anno in anno più scarso per 
cui la cattedra dì S. Pietro sarà foric 
costretta dì ricorrere al tesoro italiano 
per incassare la congrua della convea-
zione e della legge di garanzie. 

La Francia repubblicana nel 1787 
scese in Italia sotto pretesto di ap­
portare la libertà e non appena en­
tratavi e' impadroni del paese, distrusse 
le famose mpubblicbe di Venezia e di 
Oenova, e finì sotto l'lm|-aro di creare 
queste specie di vicercgào d'It.ilia, alla 

Otti testa tniie un francese, come a Ha-
pull 8ostltul;'iilift''fetiu%^li6a 'partenopea 
il regno di; Marat. Nel 1849 «ceie.,!di 
nuovo io Italie per ristabilire il papa 
re, e se Napoleone IÌI sosia, in Italia 
par combattere l'Austria lo fece pef'.to-
stituire il suo protetloratQ. a quella d.el-
l'Austria medesima, lia Francia- r«pà1i' 
hlioana d'oggi fa della oaretze al niiDzia' 
Roteili; e ciò siatene pur certi, (loU'io-
lenzioue di attraversare per quanto sia 
possibile. Il progetto dalia temuta con-
ailiaziono. Nella questione mediterranea 
i' abbiamo non solo rivale ma probabil­
mente nemica, se l* Italia tentaste d'Im­
padronirei della Oirenéica, l'aquaie sotto 
il generale Buuianger ara g|à non sola 
agognata, ma (ormava, già no obbiettivo . 
della politica militare francese. 

L'Italia trovasi dunque, al bivio e 
dovrà Boegliere fra la politica di sentU 
mento, o la politica poaltlva dogli inte; 
ressi della nazione. Sono qui da trenta 
anni ed ho avuto campo di osservare 
come gli Italiani slena, non dirò date-
stati quanto j tedeschi a gl'inglesi, m« 
poco meno, la Italia al oontrarlo il pò. 
polo porleggia per la Francia, «d il 
francese che viaggia la penisola, se aon 
é tracotante, trova dappertutto fraterna 
e festosa accoglionia. Qal all'. iDoontro 
gì' italiani vivono da loro e posnauo 
leggere quasi ogni giorno come i. gior­
nali oi malmenano quasi fosiimo tutti 
degli accoltellatori. 

La corrente favorevole ohe al i sta­
bilita nel popolo in Italia par partesi-
naro alla mostra dell'89 é una pi'ova 
di quanto assariseo, e non sona- io 'er­
tamente ohe mi mostrerei avverso ia 
tal» sponlanea partecipazione, Ua c|opo 
la mostra, se avvenimenti Imprevedutl 
non venissero ad impedirla, vedrete 
come le industrie e le arti italiana sa­
ranno bistrattate onde far credere ohe 
la Francia possiede il primato lo tutto (1). 

I lettori del Friuli se hanno (atto 
attenzione alle mie povere corrispon­
denze, devono essere Aonvlntl ohe io bo 
sempro patrocinuto la lega latina e la 
necessità dell'Italia di star unita alta 
Francia per porre ostacolo alla diuturna 

vano talvolta del dolori lotcìtioalì forti, 
vanno soggetti a vermi, alla diarrea. 
Questi stessi fenomeni si producono io 
una infinità di ca'si propri all'ii.fanzia, 
oha 9i caratterizzano sempre con debo­
lezza ed anemia. Tutti codesti accidenti 
spariscano rapidamente sulla riva del 
mure. 

Lo stpsso dicasi dei bambini che sono 
difficili di conle'itatura nei cibi, che 
non mangiano mxi, che abborriscono la 
minestro, che loro piucòiooo solo le 
frutta, i coiifett', il cioccolatte, e ohe 
son tutti se non l beniamiui, almeno ti­
rati su mala. 

In tutti queiti casi, caua-i sempre li 
d(>boii<zza dei genitori, i'utqna e l'arii 
del mare fanno maraviglie. 

Bronchiti — Hati di gola. — Certa 
sffuziooi bronchiali, i catarri, tanto co­
muni nei b imbuii, guariscono pronta­
mente in riva al mare. Lo «tesso dicasi 
dei mali dì gola ai quali vanno tanto 
soggiittì i bambini. L'aria salma, impre-
guntri, se del caso, coi prcHuvii del pino 
mariitimo, toroa assai saliitara in tutti 
tali casi, ma fa uopo fare una diagnosi 
precisH. 

Se v' hanno tubercolosi, si deve al­
lontanare il piccolo ammalata dillo rive 
del mare. 

Tosse canino. —• L'abiluz'one sulla 
riva dal mare, in mezzo ai pini, è un 
rimedio sovrano per una tal forma di 
bronchite speoiflca. Il soggiorno sulla 
spiaggia modifica sempre felicemente 

(1) Osserviamo per conto nostro, al­
l' egregio tluUo, eh' egli gì mostra que­
sta volta, per lo meno, troppo passi, 
mista! (N. d. R.) 

la tosse pagana a De abbi evia la du­
rate. 

Gdmàe storte. — V ha una malattia 
tutt'affritto speciale all'infanzia, cho 
forma la dlsperuzione delle madri, e'che 
guarisoa mirabilmente sulle rive del­
l'Oceano ; oioò li dire la gamba storte 
nei piccoli bambini. Tale curvatura è 
dovuta all'abitudine cba hanno le madri 
a le nutrici di portar sempre i bambini 
sullo stesso braccio, all'abitudine di farli 
camminare troppa presto, e fianlmonte 
all'abitudine cbd hanno certe nutrici di 
lusciur sempre i bambini nella culla 
senza movimento alcuno. 

Qualunque sigiai la can%B d'una tal 
curvatura delle g«mbe, basta, per farle 
scomparire, di condor 1 bambini sulle 
rivii del mare sopra una spia'già sab­
biosa temperata. Facciano o non fac­
ciano bigoi assi guariranno, purché 
possano sempre starsene «piedi e gam­
be nude nell'acqua e nella sabbia del 
mare. 

L'incontinenza d'orina, la corea ecc. 
cedono pure egualmente alla modioa-
ziono mariaa. La diarrea estiva dei iat-
lattanti cessa prontamente sulla riva 
del mare. 

Si velia adunque quanto è vasto il 
campo della medicaziona mariaa appli-
c'iin all'infanzia. Ma affinché questa 
medicazione sia sempre oorouata da ef­
fetto, bisogna sia impiegata razional­
mente e con disoernimento, e che sìa 
secondata da una saggia igiene. 

(CotàUniin) 



IL F R I U L I 

ioTMleoe dell'alameoto germaijioo, Di-
•gradatameote qaaata legi non ò vi-
aint k aompier«i per rilutlaota d'una 
dèlia due parti, aioò dtlta Franoia a 
trattare l'Italia come sorella ad «-gaale, 
tot laveoa come rivale, DOD sema la 
secreta pretesa di potarla naavamente 
auervire con )' ajoto del papa re. 

L'Italia però sta sBlla guardia, a lo 
•i voglia 0 DO, finirà bene per ottonerà 
quanto le spetta, e riprenderà nel 
mondo il posto ohe le oonviena come 
maestra di civiltà, 

Nullo. 

UN PAESE 
eb« erede essere invasato dal Diavolo 

' Si cotiviOBO che Pozzolioi non snrebbe 
I ritornata e ci avrebbe obbligato ad noa 

•pedisione UBI cuore della Abissinia. Le 
' oondisinni politiche genornli ne.oas glia-
I vano simile eveuiualiià, p>'rciò anche 
. tra i tuoi cullefifai del (inniiilLTO fece 
I trionfare :l paitiio del r chiamo di Poz-

iialiai, 

Oi altre donna al d eie ohe durante 
il male avevono rigettato nastri e fuz-
zolettl dalia bocca tnoto che pareva a-
ve»ero in corpo una bottega da mer­
cantino. 

Una, e questa 1' assicuravano e l'as-
sicuraco presentemente coma l'avetaero 
visto con gli occhi, aveva fitto, sempre 
dalia boco», un uccellino, che appena | Oonfuta che il capitano Sohmidt si 

Agoita ò un paesello di circa ISOO 
iblteott, del oiaudemeuta di Subiuoo, 
provmoie dt Roma. 

SI composto di contadini o vlgnaroll, 
e il prete e la suptrstiEicne lo tengono 
in loro potere. 

Non si conosce là altro che l'arci­
prete, la chiesa e l'oratorio; Dio a il 
Dmvolo e iiieot'altro. 

Sa vi tu isirnsioiio por quei disgra-
ciati, eana oonaistelie tutta nella dottri-
nella, EJ eccone le eoneeguanEe. 

Da circa un mesa quel paese è tutto 
aosaopra credendo di essere invasato 
dal dia°olo. 

Due contadine, Fanstina Capitani e 
Fraucesca Massimi, un giorno vennero 
colpite da une specie di convulsioni e-
piletttche, ohe quando n'orano presa 
davano in ismani» e in grida tali da 
TichUmsra l'atteasione di tutto il vi­
cinato, 

SI sparsa la voce della cosa a quel 
contadini non sapendosi spiegnre il mala 
oomiaolarono a parlare di fattura e di 
fattucchieri agglrantisi per il paese. 

Quesia stupida storiella venne aubito 
accettata per buona s si comma ò a dire 
che 1 f<ittuccb<6ri avevano un diretto 
commercio col diavolo e ottenevano da 
lui quanto volevano, b>ctava loro aver 
nelle maoi un fassuletto, un cappello, 
una cosa qualunque di una persona per­
chè questa potesse avere una {ottura, i 
ohe nun le sarebbe toltn so non quando 
essi volevano. 

La ousa si credette tanto di piti in-
quaniaobè altre peraone vennero prese 
da quelle specie di convulsioni. 

Nei momenti del male, dicevanu cosa 
girane : sapevano quanto faceva tisio o 
caio, Indovinavano, a detto di quei con­
tadini, l'uvvanire, 

I malati giunsero a i una ventina ; 
Immaginasi l'allarme per tutto II paese. 

Le Vecchie non andavano pi{t a letto 
alla sera sansa mettere il sale e la 
scopa attraverso la porta di casa; i gio­
vani ti attaccavano al collo delle me-
daglinite e degli amuleti creduti effi­
caci por gli scongiuri. 

Vista la piega che prendevano la 
coso, il sindaco Giuseppe Cecili nò av­
visò la prefettura. 

il parroco del paese, don Luigi Ur­
bani, intervenne con la sua autorità ec­
clesiastica a vestitosi di stola e roc­
chetto tentò gli econgiuri, 

— Diftvolo — gridava — in nome 
di Dio esci da questo corpo. 

— No, non voglio uscirà — rispon­
deva l'oasasaa —' se non me lo dice il 
papa non sorto. Va via brutto puzzone I 

Dopo queste antifona il curato non 
se ne volle più occupare. 

Non loanourono i ciarlatani di pren­
dere occasione dal fitto par far quat­
trini. 

Uno di questi, Anillo Carmine, d'anni 
19, da Asa'iciuara (pruvincia di Aquile) 
prese a girar» Il p»e«e spacciando certa 
polvere che diceva ìofallibila per gua­
rire il male e scacciare il diavolo. 

Raccontava guarigioni miracolose e 
tutto il paese lo seguiva benedicendolo 
come un salvatore. 

Amilo, non voleva essere pagato che 
a guarigione compiuta; egli dava »d 
ingoiare la sua polvere e in contrac­
cambio scroccava dei buoni pranzi, 

Dalla vigìaa Subiaca, si recarono ad 
Agoala, per ordine della prefettuie, il 
teoonta dei oarnbinieri Oiuseppe Qrandi 
con sei oarnbinieri. 

La primii cosa ohe venne fatta fu 
l'arresto del ciarlatano Amilo, pren­
dendolo parò alla chetichella, xlirimeotl 
surebbero nate delle ribellioni ; tanta 
ara la fiducia ohe godeva. 

Venne sequestrato il suo farmaco e 
si trovò ohe era una miscela di tabacco 
da fumo, terriccio e borace. 

Andarono là pura tre medici a qua-
liScarouo il male per isterismo epide­
mico. 

Questa spiegazione però non fece ces­
sare in paese 1» credenza che M trat­
tasse d'indemoniati. Anzi le ciarle creb­
bero. 

SI parlava di certe Nana Cecili a 
Faustina Capitani che avevano vomitato 
ferri di oivallo, chiodi ed altri generi 
di ferrareooie. 

uscito gorgheggiò, sbattè la ali e' volò 
via. 

Certa Pasqua Allvernlnl di Oiovsor'l 
e Gtiulia De Angela, di unni 16, quando 
le prendeva il male abbjiava coma un 
cane. 

Due altre, Olusappioa Massimi, d'anni 
18 e Lui'ia Porzio di anni 20, diveui-
vniio ors'ssa quando arano allonianate 
da un bel giovanotto, 0 ovaoni De Om-
gori, di anni 20 e costui poi veniv» as' 
Bilito dal male eppen^i lontano da loro ; 
t>into che per 10 notti Oiuvaoui dormi 
con quello ragazze e i genitori delle 
femmine assicurano che non furono toc­
cato i Oiuseppina a Lucia sono dus ra­
gazze bellissime, 

Questi ultimi quattro indemoniati sbar-
ourono ieri l'iiliri) fuori porta San Lo­
renzo all'osteria di Agoet no Cecili, al 
paUzzo Farri, pnsta nel vicolo inooutro 
n quello delle Ànime Sante, 

I loro parenti II conduesero a Roma 
per farli esorcizzare rial Ciirdirisle Uiaii-
ohi vescovo delia diocesi di Subiaco, 

Pasqua, Qiuaeppiiia, Lucia a OioTaoni 
vennero condotti dal cardinale, ma que­
sti estenda ammalato non li pntè rice­
vere. 

Allora furono portati alla cbleia di 
Sant'Agostino, dove i parenti e gli in­
demoniati stessi per quattro ore atet-
tero a pregnre per essere liberati da 
Satana. 

Infermata la prefettura che i quattro 
ossessi arano g unti a Roma fuori porta 
S. Lorenzo, diede ordine che le donne 
fossero ricoverate all' ospedale di San 
tjiovanni e li giovane coodotlo in que­
stura. 

All'osteria dal Cecili si recorono su­
bito il delegato Casanova col coman­
dante la brigata di S. Lorenzo, presero 
gli ossessi a accompagnarono le donne 
all'nepitale ed il giovane io questura. 

In quell'osteria, durmte la giornata 
di sabato, Puiiqu-i abbaiò, le giovani 
Giuseppi lU e Luca vennero preiia dai 
mile a appena toccate dal De Oregorio 
sanarono; Giovanni Do Gregnri pure fu 
preso da quella specie di cuvulsioni a 
000 riuscirono a tenerlo che le duo 
belle ragatzo, 

Mui .h .u UViiU tu UUUVUlsIuiil UQO'l illUM-

no che la fattura ohe è alata loro fatta 
deve durare tre anni. 

In Agosta, quantunque in parte quie­
tato dalla prisunza dei carab nieri, il 
farmento continu'a ancora e gli Agosta­
ni sono sempre io cerca di preti « di 
esorcismi e non vi ha casa duva non si 
spruiizi ogni giorno dell'acqua bioedettii 
per tonare a rispettosa diatanza il de­
monio. 

G il governo pretende di civUiza-ire 
I' Africa e invece delia iatrmione ele­
mentare cura 1 sassi antichi t 

Povero paese I 

Farìamento Î azionale 
SB^TATO USL BESITO 

Seduta del 7 ~ Pres. DURANDO. 

Borlolè-Viale presento i progetti mi­
litari approvati dalla Camera chieden­
done l'urgenza. 

Discuionsi i provvedimenti per l'A­
frica. 

DI Robilaut getterà qualche loca so­
pra i fitti non conosciuti. 

Dichiara che non fu favorevole alia 
occupazione d'Assab e Massaua. 

Dice d'aver decimato il purtiifoglio 
degli esteri appunto p r questo in pri­
mavera dei 1885 causa l'occnpa-iione av­
venuta senza criteri direttivi. Pochi 
mesi dopo dovette accettare il portafo­
glio e la solidarietà in faiti compiuti. 
Allora cercò di liberare I' oooopaziine 
italiana d-ilia presenza dell'autor tà egi­
ziane e diminuire il raggio dell'occupa-
zioue. 

Occnpiisi dell'ambanciata solenne al 
Negus. Quantunque esitante, pure la si-
tuaz one era cin-ì comprumesHu che la 
ambasciata dovette sp-dirai. Però sosti­
tuì Pozzoliui al gen. Qenè primo desi­
gnato, preiiooupaodosi deli' eveotualnà 
di lascinr scoperto alcuni mesi il co­
mando delle truppe a Mas«uua. 

Ddsiderava stabilire rapporti am'ciio-
voli con l'AbinBinia, ma alcuni faiti 
sopravvenuti lo persuasero del con-
triirio. 

Parla della presenza di Nerazzini pres­
so Raa-Alula, che non euliecitavu la 
partenza dell'ambaaciata e iotaoto at-
laccava le tribù amiohe all'Italia, Legge 

trovasse nelle stessa condizioni, Egli 
{ confermò il malanimo del Negus oouiro 
i l'Italia, LWator.- acquistò la cniivi islono 
, nulla potersi sperare dalla Abissini», 
l ordinò a Gene un contegno fermo ma 
i prudente. É debito di lealià dichiarara 
i ctie Gene duriinte il 1886 ai coicporlò 
' egregiamente. 
I La spedizioni! i^alimbe-ul forni al Ne­

gus l'occusiona afuggiiagii con Pozzolini. 
1 Ronde omag^n' "1 valore dei caduti di 
\ Ungali, sebbene nessuno avesue bisogno 
I di simile prova. Nessuno oserebbe sugge-
j rire li ncbiaiuo delle truppa senza ri-
I voltate la coscieny.» pubblici. L'Abili-

nia non agogna u Masaaua, mavoirebbe 
che le Vicinanze fossero occupate dalle 
tiibiì amiche, Jji pace dunque non si 
nvià eoo l'Africa, Conviene rimanere 
furti a tarnuii senza parlare di rivin­
cite non liiibieste dall'onore militire. 

Dubita che i 20 inilioni possano ba-
st . re anche a aiinile ubbettivo. 

Concluda fiugurunduai ohe ae compli­
cazioni avvanisnero In Europa, l'Italia 
non si trovi impegnata iii noa guerra 
in Africa. 

Cjrte dichiarasi, contrarla alla spedi. 
ziQno africana. 

Oiservd che i'Abissinia d'fendeva il 
suo terrlturio, dica che Dogali ò un 
fatto militare gioiiosissimo per qualon- | 
que esercito, non ha bisngo» di ripara- '. 
zioni. Massaua non si pnò tenore senza 
l'amicizia dell'Inghilterra, Ricorda lo • 
cause dei d ssenii con I'Abissinia. Non 
approva la canceutrazinne ilei potori 
nei ministro d'.'lla guerra. Vorrebbe si [ 
prendessern partiti decisi. Dimostra 
le gravi difdcultà della guerra con l'A-
biSHioia. Non approva l'alleanza cno le 
tribù maomettane. L'azione limitata pui 
traf>o:oare alla guerra senza vnlerl». 
Desidera che il governo non abbia i 20 
milioni. Qusodo li avesse fr» qualche 
mese, basterebbe sempre. Crede non 
opportuna la creazione del corpo culo-
uiale, Cunclado presentando un'aciilogo 
ordii e del giorno, 

N-'U fu mai fivorevole alla politica 
coloniale, Dimostra le grandi difflailtà 
di addentrarsi in Abissinia, Dice ohe 
non dipende djt noi stabilire i limiti 
a.3iiu tiuaixu futilità a MctaatauH. ]fi evi­
dente che In 'Tnrohia non riconosce l'oc­
cupazione, ma iioa farà ostilità, 

li Presidente dà lettura dell'ordine 
dal giorno soapausivo di Corte. Non è 
appoggiato. 

Massai ani rileva lo apprensioni e le 
dubbiezze sollevate dalle spedizioni afri­
cano. Dimostra in quali condizioni Mas­
saua potrebbe dare qualche utile. Af­
ferma che le armi nostre sono p ù ap. 
prezzate dopo Dogali, quindi nessuua 
nec^asiià inconsulta d' espansione. 

Erraote dichiara che voterà il pro­
getto associandosi alla responsabilità del 
governo. 

Bertelo Viale crede giunto il momento 
che il governo deve prendere la parola 
onde faciiitire il voto. Rubilant espose 
il Buo modo di vedere nella questione 
africana, la sua condotta come consi­
gliere della Corona; nulla deve a lui 
rispondere. Egli dichiarò di votare la 
legge. Lo riograzia, Egli parò espressa 
il dubbio che i 20 milioni non baste­
ranno, dirà solo ohe il governo si 
propose gli scopi pei quali tale aomma 
basterà, sempre però f.tta dovuta parte 
alla stranrdinarielà degli avveoimenti. 
Dico agii oraturì contrari al pregettc 
che un aspomb e^, votando una legge 
esprime fl Inaia nei governo, ma impe­
gna la sua responsabilità. Coloro che 
riservano la respoosabiliià tanto var­
rebbe votaBHero contro, Ri-^ponde a Corte 
che gli attribuì l'lotenzione di prendere 
la vendetta a freddo. 

Chiarisce il cuocetto della frase prò-
nuDOtuta alla Cami-r-i ed oBHerva che 
questa vendetta -si può prendere in modo 
Ounforme alia civiltà. 

C'irte nhiele enea siamo andati a fire 
li, MaSi-aua. Veramente non suprebba 
dirlo, sa che ci siamo. Creda ohe deb-
basi rimanere per considurazlom poli­
tiche comiueroiuli. Qiustifloa la co<>cen-
trazione dei poteri politici e militari 
nel comandante di Massaua causa lo 
etato di guerra. Dimostra la convenienza 
di avvicinarsi elle popolazioni mussul­
mane, avendo nemica I'Abissinia. 

Il governo non può dichiarare ohe 
cosa iuicnda di fare fra tre, quattro, 
cinque p sei mesi. 

È questione di B lucia. R legge le 
dictuaraazioMi fitte alla camera circa 
l'impiego dei tundi. Riconosce ohe foree 
parte dfl popolo italiHOO conviene con 
Miissaraui circa la nostra presenza a 
Mas-'isua; ma non maocaou menifeila-

che I'Abissinia difende la sua indipen­
denza che non è minacciata. Ricorda 
che 1 puuti occupati dalle truppe ita­
liane rion appartengono All'Abisiinla. 
Rispondendo a Cat^xcoiolo ooofuta cbe 
l'Italia voglia imitar» la oooquisla fran­
cesi. Circa a Zula dii-'e che uncora oggi { 
è occupata degli Irrefrnlari ItDiiani ad 
ataroitire 11 blocco sopra la sua costa. 

Dà «chiarimenti circa la rereota con­
venzione ciu ringhiltarra circa li sor­
veglianza della onsta del Mar Rosso. 
C"Ucluda: la condizioni generali del­
l'Europa sconsigliano on'impresa non 
ponderata, il governo, conscio Iella sua 
reaponsab lilà per gli impegni prosi in 
£!urnpa, agirà con somma prudenza. 
Chiese ul eaunto che . voti il progetto 
con una ra-ggioraiiZi non minore della 
Camera, e ohe accordi la sua fiducia al 
governo. 

Corte dopo la dichiarazioni del go­
verno dichiara cbe se il presidente non 
avesse intempesiivainente messo a vota-
zO'ia II suo ordino del giorno lo avreb­
be ritirato aggiungendo che avrebbe vo­
lato come vota i SO milioni, (Bone, 
bravo). 

M'issaraiii e Caracciolo agginogooo 
brevi dichiarazioni. 

Pierantoni osserva cbe il dÌKcerso di 
Knbilsot pone il Senato io difficili con­
dizioni. Dice che talune dichiarazioni 
contradicono I documenti diplomstiol. 
deplora i'aasenia di Depretis solo capace 
di dare eplugazioni. Ulta le p-irole di 
Kobilant, come l'occupazione d'Assab, 
Massaua e chiede spiegazioni ai colle 

ghl di Depretis ovvero allo stesso Ho-
liaut. 

Trova strano che si domandi perchè 
siamo andati a Massam, perchè dobbia­
mo limaoervi di fronte alla tendenza 
generale OHpansiva degli Slati europei, 
li fatto maggiore che decise l'azione 
dell'Italia fu ti nuovo scoppio del fu­
rore mussulmano contro il mondo cri-
«il.-ino. — Dica ohe le parole Ji Robi-
lani contrastano con le pubblicazioni 
uffliìiiili del loiuisteru degli esteri. D>ce 
olia il blocco pacidco della Grecia con-
tribn) a peggiorare la nostra posìz one 
a Maosaua rispetto all'Absimia. Chiede 
porche di fiouie e.i ina'aniinn deli'Abls-
sniu furono diminuite'le forze. D-plora 
il lelegrstnma cbe condannava Gene. 

Griepi rdevò la laOuni della risposta 
del ministro de'la guerra. D.fl.iiece i 
territori d'Africa occupati o prote'ti 

' dall'Italia, — Assub 6 riconosciuto da 
, tutte le potenze, — R corda i prece-
I denti che l'accordo con l'Inghilterra 
j onudunneru ail'ucuup tEinua di Massaus, 

Non dirà le ragioni dell'occup:izione, 
basterà ricordare cho lo condizioni del 
Sudan f icevano ambire quella poflizlb-

; ne anche ali» altre potenze. L'i nntifi-
caziine del blocco alla spiaggia dell'A 
bissinia fu ihonosciuto da tutta le po-

I tenze. — Il Senato cunseotirà a non 
j»ggiungere altro. Procedeai allo scruli-

' nio a votazione segreta. 
Risultano tutti i progetti approvati. 

Terminò pregaudo i deputali ad alag-
garlo par acclamaciuoc. 

La camera alzossl a fra Immeosi ur-
rah Bii npplBusi, acclamò il pi'looipa 
Goburgo, 

La sedata quindi fu rinviata a do­
mani attendendo l<i rirp .sta dal prtnaipa 
cui la deci none della camera fu Imme­
diatamente telegrafata. 

Avanti l'apertura dalla seduta la fo. 
tngraSa colia firma dal prinoipa veona 
fatta vedero ul deputati cbe espressero 
la loro soddisfasslone. 

Nella aeduta se^rela della CiU ' ra , 
iersera, Siambuloff rase conto dalle po­
litica seguita negli ultimi otto mesi e 
spiegò perché Alessandro non voleva ri-
tor.iare in Bulgaria. 

Il miniitro Stoiloff pfaaa pura la 
parola e rese conto delle trattativa col 
principe Alesgindro riguardo II suo ri­
torno in Bulgiria le quali tra'.tativa ri­
masero man risultati. 

Il principe espressa il desiderio d> ve­
dere la reggenza aJ il ministero ricon­
cili .rei nell'Interesse del paese. 

Tsalro preda alle fiamme. 

/Madrid 6. Il teatro dalla Varletas di 
Cacoras è incendiato. 

Nessuna vittima. 

In Italia 
Le entrate del (olio. 

Dal I luglio 1886 a tutto marzj 1887 
si so- 0 veriScate riscossioni, p»r lire 
67,496,281 e vincite per lire 32,683,016, 
di guìnachè, alla fine dell' esercizio, si 
ebbero proporzionalmente riscossioni per 
I . 7 6 , 6 6 J , B 0 8 e vincite per 1,43,377,954, 
qiiìii'ti una riscossione natta di lire 
33 282 054, col rapporto delle viccite 
sul prodotto lordo del 66,68 per cento. 

Operai assicurati. 

L'ultimo prospetto mensile delle ope-
rasioni compiute dilla Cassa nazionale 
di assicurazione per gli infortuni degli 
operni, rec-t Cieli premio annuo, pagato 
da' 87.762 operili assicurati, è di lire 
247,193,43, 

Il maggiore co'iiributo ò dato dalla 
sede conipart mentale di Palermo, aovo 
il premio è salilo a liru 122197, 

Viene poi la sede di Milano, con lira 
65,308. 

Le indonnila fl-inra liquidate]ammon-
tano a lire 140,928,79. 

la lettera del N.-gus al re M-nalik nella 
quale spira odio e disprezzo contro gli I zioni popolari alle truppe partenti, come 
italiani. Così le lu spioni di cortesie e- | espressone dal sentimento di doverosa 
FBDo Interpiatate come una fìaccbezta. rivincita. Rettifica il falso apprezzamento 

All'Estero 
71 nuotio principe di Bitigaria. 

Tirnoua 7, Oggi alle ore dieci anti­
meridiane la sedata della Sobianie fu 
aperta. 

li vice-presidente Stuianoff presie­
deva. 

llopo l'appello nominale dei deputati 
il presidente della camera ToncbelT salì 
la tribuna e disse che l'ordioe del glor-

I DO era l'elez one del principe. 
Come tale proponeva Ferdinando di 

Sassonia Ooliurgo-Ootha, luogotenente 
nell'esercito sustro-ungirico. 

Diede spiegazioni sui vincoli di fa­
miglia. 

In Città 
Ksnml ranslatrAli. Il Provve­

ditore agii studi avverte le candidate 
aspiranti al conseguimento della pateiile 
elementare, tanto del grado inferiore 
quanto del grado superiore, che 1 rela­
tivi esami che dovevano aver principio 
il giorno 12 and. luglio presso le Re^ie 
scuole Normali femminili di Udine e 
di S. Pietro al Natisone, avranno In­
vece incominoiameoto presso le scuole 
meileaime il giorno 13, delio stesso mesa 
alle ore 8 ant. 

'VUlt in i l i taro . Ieri da Palma-
nova giunse in Città un battaglione del 
76 reggimento e questa mano parli alla 
volta di Ps'lijva nulle dsM il csmbio 
aiii gunrn giooe di quella Ciltà, che 
recisi al campo. 

f e r r o v i a D<liue - Clv ldnlc . 
Domenica pioasim-i, ricorrendo il pruno 
anniversario dell' ioaugiir^iiione della 
ferrovii Udine Cividaie, la Società Ve­
neta ha disposto chi si efi'eltui un treno 
straordinario che parta da Cividaie alle 
ore 11 pom. ed un altro che riparta da 
Udine alle ore 11,42 pom. Tutti e due 
i treni con fermata a iRetnanzaooo. 

. </ento l i re perdute . Ieri glo. 
vedi, circa alle ore 9 ant., tra il locale 
del R. Istituto Tecnico a la casa Ke-
cbler è stato perduto un conto con due 
biglietti, ciascuno da L, 60 a L, .100, 
destinati al pagamento del conto stesso. 

L'onesto ohe li restituisse ricevereb'oa 
conveniaato mancia. 

Recapito presso la Direziona di que­
sto giornale, 

T e a t r o JWiacrva. ler sera la 
Compagn a Raegt-r chiuse il cielo delle 
sue rappresentazioni, Bisa lascia di sé 
ottima ricordauza, apecialmaata par certi 
spettacoli, nuovi affatto, ohe ci fece 
guatare. 

La Compagula è partita alla volta di 
Padova, a lo auguriamo la miglior for-
tuno. 

M e r c a t o boxatoli. Ecco i praitzl 
praticati sul nostro mercato di oggi: 

I bozzoli nostrani gialli, bianchi e pa­
rificati furono pagati u lire 3 60, 3.'78, 
e la giapponese verde a parificata da lira 
8.35 a 3 44. 

Osservazioni meteerologlcbe 
St'izlona di Udina—R, Istituto Taonioo 

7-8 luglio jore S a ore 8 p.|ore 0 p ore 9 a 

Dar.rid.alO' 
altom.im.iOI 
liv. del mare! 
Uniid, relat. 
Stato d. cielo 
Acqua cad. 
§ ( diresicae 
^ ( vel kiloili. 
Term.ceBtig, 

753.0 

sereno 

0 
200 

7B2.7 
43 

sereno 

0 
24.1 

704.0 

misto 

0 
20.5 

755.2 
40 

sereno 

0 
2i.l 

~ „ , ( massima 27.3 1cmperaturaj^i„i„, ,53 

Temperatura mìoinia all'aperto 12,6 
Minima esterna nella notte 7-8: 12.0 

T e l e g r a m n m meteor ico del­
l'Ufficio centralo di Roma : 

(Ricevuto alle 6. p, del 7 luglio 1887) 

In Europa pressione elevata intorno 
alla Francia ed alla Biviera, bassa al 
nord, leggerm-inte bassa (758). al sud­
est di Parigi, 769 sulla Lappoiiia. 

Barometio disceso al nord (740). 
In Italia uelle 24 ora barometro aa-

di 7 min. al nord, leggermente disceso 
ai sud temporali con pioggie al nord 
ed ai centro. 

Temperatura diminuita fuorché all'f-
stcamu sud. 



I L F R i D L l 

Vettli qnà o I& gagltardi, gpscialine&te j 
dt lib8co«>,s poneats, 

StoiiiHaà oielu miato, veatl deboli fre-
•ohi del 4 ° quadraot» a «ad, setieotriO' 
nule altrove. 

Haromeiro 764 alto nord, 762 TuuIsI, 
Qeuova, Ctiie.t', 760 peuùola tulontlna. 
Mare qua e là moeso. 

Probabilità; 
'V«Dtt deboli tresobl («tteotriocali, tie-

bslomià OOD qunlohe temporale al sad. 

(Dall' ouwvaiorio Mmorim di Odine.) 

H I n s r a B i a m e n i o . Il chiaria-
almo U culture di queste K, Scuole Dor­
mali ha prescritto queii' aaao Che negli 
easml flaoli Is alunue, autiobè sotto-
aerivera il oocapilo ilaiiaau vi agaiua-
gessrro da motto qualunque, ed iii bustA 
euggellstu eoa suprascritio il motto ai 
inchTiidesiiero il proprio nome e eo-
gI;OISSi 

Ludevoliaalmo il ritrovato, perchè la 
OooiuiiMiniie giudloiitrice aviaae a pro­
nunciare impareiiile il auo giudizio eoi 
merito dei compili, e non per ttltri ri­
guardi. 

URO di questi compiti dopo letto e 
riletto, Tenne dalla Commiieioiie giudi­
cato deguiaaimo di lode ; ed il tnigliore 
di tatti gli altri. 

Apertaal la scheda col motto appoato 
in calce al compito, ooDoaomiaal l'alunoa, 
produaBe un aeuso di dispetto ia alcun? 
dei membri, qaaai pentiical di averlo 
lodato quel compito: diagusto però che 
produaao ia coijaegueiiza che quell'alunos 
DOQ venne giudicata meritevole di prò* 
moiiooe in altre matofle affatto seooa-
dariB, 

Di quealo HBCODÌO giudiaio che non 
armonista col primo, laaciamo gli apprez­
zamenti agli imparziali. 

Udine 8 luglio 1887. 
X. 

Gentlllaaimo sig. prorcssore, (VI) 
' Ricevei le due bottiglie del vostro Ca'af-
tofoto, e già la aìgnora su cui fu fatto re-
sperimento no ó assai soddiafutie, tanto pel 
sappré del Galattoforo, che per la sua efC-
oacis, poiché il latte ai i accresciuto akboo-
dantemonte, 

Ititunto vi prego mandarmi altre due bot­
tiglie, e qui troverete il saldo d'ogni cosa. 
Vi prego gradire, eco. 

Vallata, 3 marzo 1885. 
Farmacista — CacUtuo Rosa. 

Queato nnovo trovato, di gratiasimo sa­
pore, ha. facolUi di accrescere a dismisara 
ed anche richiamare abbondantemente la ae-
creiione lattea alle madri che ne aono scarae 
o prive aSatio, 

Una bottiglia di Galattoforo lire 3.00, 
dieci bottiglie lire 27,00. Per ogni cinque 
bottiglie aggiungere una lira in più per cas­
setta e pacco postale. 

Pare diraitamente la richiesta ed il vaglia 
al propria autore : 

Prar. IVe*t«r« I>ra(»-Ctlarle«' In 
Napnll, (Via Bona» c o n entratk 
«a l Via* •,* P o r t e r i a S. VuiKiiBiaaio 
n. • • p. p.) 

Pagamento anticipato. Non fidarsi neppure 
dei rivenditori, poiché il prodotto trovaai 
largamente falsificato sn tutte lepiaite. Di­
rìgere a noi soli le richieste. 

NESTORE FROTA-GIURLEO. 

Foia allegra 
All' easmp. 
L'emminaton — Da qoal animale è 

levato il cuoio con cui sono fatte le 
Toatrs soarp« p 

tioWieoo — Dal vitello. 
l'esaminatore — E da qnal animsle 

è levata la Oarne del lesso che man-
giat»; 

l'aUifDo — Dal bue. 
V esaminatore — Qual'i dunque l'a-

Dim»le Clio vi calza e cb« vi nutref 
L'allievo — Mio padre I 

Un avaro che sta per morire. 
Egli si volge agli amici ohe citcondaiio 

il ano letto ed esclama : 
— Come si rileva iu tutto la gran­

dezza di DIO. Egli ci fa partire per il 
gran Tlaggio.,., e non pretende che ai 
paghi il biglietto I 

Varietà 
DAI cniupnnilo di S< Marco 

a V e i i e x l a » l'ogliamo dall» Kanezia: 
leraera uti g-uvans si ^ buttato a ca­
pofitto dal campanile di S. Marco I 

Erano le 6 pom. oiroa quando Dante 
Priai, un giovane diciottenne, parrno-
ohiers iibitaate a Castello, sali il cam-
paulle e compi il disperato propoiito. 
SI gettò in piuzen, preeao gli stendardi, 
e rmase tfracellato, morto sul colpo. 
Accorsero i pompieri dtl Palizzo Du­
cala e trasportarono il corpo dell' in­
felice prima nel loro diataccamento, po­
scia allo spedale. Intanto la gmita no-
correva dit ogni parte, a preaso il cam­
panile tutto, lersera grossi cappanelli di 
popolo commentavano il triste caso. 

Diceai ohe il Prioi sia stato indotto 
al mal passo da p'issiona amorosa. Di-
oeai che tutt'ieri fi'S<e in uno stato di 
sovraoccliazione nervosa e ma<>ttaase 
propositi di atticidio. Anzi ai narra che 
mezz'ora prima di morire in óosl tra­
gico modo, fosse a bere iu uoa tratto-
rln presso il Ponte dei Dai, ivi mostrasse 
H qualcuno II ritratto di ana donna a 
dicesse all'attoria! 

— Da qua mei' ora la sentirà a dir 
che so morto I 

Naiuralmniite, non ci facciamo ga­
ranti di questi particolari, ncoolti dalia 
voce pubblica. Cail conalmili eccitano 
In aommo grado la pubblica curiosità 
— e tutti hanno qualche particolare. 

Dopo che tre auni fa all'inciroa av­
venne un suicidio nell'eguale atrnziante 
modo, ai credette cha vi fosae un cam­
panile di S. Marco un po' di anrve-
glianza sulle peraone che vi salgono — 
al diceva anzi che noii foise permoaso 
salirvi se non a due per volta. Non 
a-ippiamo si aia dimenticata questa pre­
cauzione 0 se il Prinl, deciso a morirò 
abbia deluao ogni sorvegliauza. 

Non si dimentichi il truce o s o per 
\ l'avvenire. 

Dicchè II ciinpaijia di S, Marco fu 
edificato, quoito ò il 104 suicdio acca­
duto io questa forma. 

ITotizlario 
Quii cAe il Negus dica degli italiMii. 

E c o il testo della lettera di Re 
Giovanni d'Abiusinia letta ieri da Robi-
Ittiit al Senato. 

L'I lettera è indirizzata a Menolik re 
dello Scioa, Eccola : 

Per quello che riguarda gli Italiani, 
dirò loro che I' inganno e la malafede 
non cessarono mai. Prima volevano oc­
cupare Aussa e mi fecero pn-mure per-
chà mi aasnoiassi a loro, lo non ed<3rii e 
li (eoi ripartire scornati e disgustati. 
Essi per farne vendetta hanno occupata 
Massiiua e tutti i luoghi tenuti prima 
dagli Egiziani. 

Hanno fatto-fossi per fortificarai eri-
mauerv, hanno costruito la casa pei 
loro maiali, e questi ai rimandano io 
patria por far venire i san'. Alcnui e-
rano arrivati avanti per esplorare il 
mio territorio e riferirne; io però li ho 
fatti tornare indietro, e non riverranno 
più avanti. Non sono gente seria. 

SODO lutriganli, e questa deve esaere 
una manovra degli Inglesi contro di me. 

Gi'ltatiaiii non aono venuti perchè 
nel loro paese manchino pascoli e campi 
fertili di biade, ma perché aono troppi 
e non sono ricchi. * 

Coll'aiuto di OiO ripi^rtiraono scorag­
giti e scontenti, dopo aver perduto l'o 
uora io fiiocia a tutte le nazioni dei 
mondo. 

Tu devi chiudere la ria di mare 
dalla tua parte, come io la chiodo dalla 
mia. 

Coma Adamo volle guatare il pomo 
proibito per ee^ere eguale a Dio o fu 
punito, co ĵ saranno puaiti coloro che 
vogliono peoetr^ro io Abissinìa. 

Giovanni, Ila dei Re. 

Sciarada 
Scorre il primiero 
E sta il itcìiudo 
Corre l'intiero 
Per tutto il mondo ; 
Chi Bcrive lettere, 
Ognun lo aa. 
Per firle correre 
Al (111(0 va. 

Spiogaiione della Sciarada antecedente 
Afal-contcnto. 

Ch'arto /erroviaìno 
(vedi quarta pagina) 

Telegrammi 

naacit», sergente francese nella gusira 
del 1870, rimisto suddito tedsaco, oa-
pomaatro ed architetto, poi agente com-
merclale, fu condaanato a onve «nni 
di galera colla auaseguente perdita dei 
diritti civili par cinque anni. 

Orebert, suo cognato, muratore a 
sòalpslllno, a cinque imnì di galera. 

Erhardt, esercente birraria in Stra-
eburgo, fu aaaolto. 

I difensori del Kloln avevano affer­
mato ohe tirebert sa'reblia atato ce-
aolto, 

P a r i g i 7, Il Conaigllo dei ministri 
decise ohe tiuurier s Ferrili si reche­
ranno oggi in seno alla commissione del 
bilancio per dichiarare ohe il governo 
mantiene il progetto per esperimento 
di miibilitazlone. 

11 Consiglio decise inoltre la revoca 
di tutti i sindaci che parteciparono alla 
manifestazione realista di Jersey,-

I B e r l i n o 6, Si ha da Lipsia ,-
Tribunals dell'impero. — TrepUn, 

! rappieseutante dc-l pubblico miniatero, 
pronunciò una terribile .requisitoria 
centro gl'imputati di aver trasmesso 
del segreti di Stato, a mezzo di Schnae-
bela, al ministero della gu>-rra io Fran­
cia (disegni delle fortezze di Metz, 
Strasburgo e MngonzaJ, 

'fobia Klaiu, d'anni -12, alsaziano di 

Memorìald dei privati 
3^£exca.ti d i . O i t t à . 

Udina, 8 luglio 1887. 
Ecco ì prezzi fatti nella nostra Piazza 

al momento di andare in macobiDa. 
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DISPACCI DI BORSA 

VENEZIA 7 
Rendita Ital. 1 Kennaio da 9ó 73 a m 93 

l luglio 97-93 a 9815 Axioal Banca Nasio-
nala —.— —.a—fianeii VeroCa da 338-- — 
a 86» — Banca di Credito Venata da ìtes.ilO a 
369 — Società costnuionl Veaeu HO?, a 803.— 
Cotonificio Veneiìano 203 — a HO j ~ Otibllg 
Prestito Veaoila a premi 23.76 a ^3.25 

raluta. 
Paul da 20 franobi da — a —,— Ban­

conote aostrlacho da 193 7|S—a 200 8[ 8 
Camiti. 

Olanda se. 2 1)2 da Germania 81— da 138.— 
a 12't,86 0 da 123 80 a :23 6a Francia 8 da 
10D.30( a 100 HO (— BOIR!» 2 1 2 da — a —.— 
Londra 2 da io. 13 a 26 i3 -bviuara 4 —.— 
a —.— 8 da —.— a —.— Vianua-Trleato 
4 da 109.76-1 20a.i36 US a da a 

Sconttì, 
Barn» Naaionals B 1)2 Banco di Napoli 6 1|9 

Banca Venota Banca dì Ciod. Vea. 
BJILAN 0, 7 

Bendila Ital. 03.35 —30 Morid. 
a _ Cimi, Londra 2».aS . - [ 22.— 

Francia da 100-60 «2 1)2 [. Ballino da 13B,(iO 
60 - I — Pesai da 20 EcancU. 

FIRENZE, 7 
Rond. 98.40 —i— Londra 25.23 —I Francia 

100 60 I— Metid. 756 80 Mob. 1002.--

ROMA, 7 
Rendita italiana 98 SA — Banca Oen. 6S7.87 

0EN0V.4, 7 
Rendita ita'itna 88.3K —- Rauca 

Naaiiiaale 2200.. — Credito moi'lliare 1003.— 
Ueiid. 756 50 Ueditemnee 604 50 

Articolo comunicato, w 
Oli. Direttone, 

Lesa! ieri nel N. 167 4 luglio, di co­
testo accreditato gi>irnnli>, la polemica 
del alenor Lsiodro Tnzzi contro il clero 
di Cividule, e preroondomi retllflcare 
un' apprezzamento, prego voler ioaerlra 
quanto aegua: 

Il aignor Tuzzì afferma che: «se In 
tempo utile i signori parroohi aveosero 
opposto un rpcìso riIJutoii avrebbe ri 
chiifto l'opera del M-oixtro «vangellco 
residanip in Udlnp, il quale, a suo ere-
don', non avrebbe negato l'accompa­
gnamento raliginso. 

Ora, a togliere qualsiasi eirouea e 
maligna Interpretazione, ci tengo a di­
chiarare cbei qualora richiesto uoo 
avrei potuto aderire al desiderio del 
signor Tozzi, a c o pel s(-mplico motivo, 
ohe il di-funio suo Sibilo nou essendo 
mai stato avangel'co, il mio intervanto 
giustsmonte sarebbe stato giudicato piar 
indebiti ingerenz<i, o rappressaglia in 
odio al clero. Cose queste non conai>0o 
tanee al carattere di Ministro, e tanto 
meno allo apirito delle evangeliche co-
atituzioni. 

Noi combattiamo npert>imente gli or­
rori della Chiesa romana, ma siamo nf-
fatto alieni dal contendere al prato, con 
intrusioni e mene aleali, un cadaveri'. 
Contenderemo le aniinp, questo sì ; ma 
io quinto alla materia lanciamo : ai 
morii seppellire i loro morii! 

l/o«oi»piopoijdell'Arqu'nt, non calza. 
li'Arqu at era di nnscitn avangalioo, 

quindi chi-imato dalla sua tamlgl a, io 
eia nel pieno diritto delle mia attribu­
zioni, e se in quella circostanza II clero 
di Cividale, immemore della cristiana 
tolleranza e delle leggi civili, ha dato 
triste spettacolo di se, 1' opinione pub­
blica già l'ha conlanniio t 

Io ho adompiio al mio dovere, 

Udine, 7 luglio 1887, 

Devot. 
G. Melis 

Ministro evang. 

A (Ojs^llcrc l a splncevole 
concorreiiKu che viene 
tatia i iubblioiimente In 
mio nome tra miei Inca­
r i c a t i in codesto n i s i r è i» 
to, d ich ia ro che V uutea 
mio effettivo I tappresci i* 
t a n t e p e r la C i t t à e II IÌM-
s t r e t t o di Udine è II sig, 
iHjBlegnere 

CAELO BEAIDÀ': 
l*re$o a n c h e pubbl léà- : 

monte «luei s i ano l i de l la 
CIttfoe l l i t i t rct to di tldln% 
che in t endesse ro onorar ­
mi di l.ioro commlNstoni a 
s e rv i r s i del t r a m i t e fiél 
sMnnoniinutomlin UapprO ' ; 
s en t an t e . 

Vittorio, ii giugno 1687. - j 

GIUSEPPE PASQUAI^IS; 

Regio Osservatorio Bacologpv 
PI V ITTORIO ! 

XV anno di esercizio i887 

I t er I n o a m p a j g ; n a s e r i c a ISéip^ : 

(1) Per questi articoli la Redazione non as- , 
suino altra reaponsalilitik tranne quella velala ! 
dalla Logge. ) 

_ I 

Trifoglio Rosso 
presso II sottoscritto, trnvusl un torte 

'deposito ' jrrirniel lo M o s s o di at­
timi qualità, t a n t o l a p e l o che 
c i g u s e l a t o . 

I eignori pogaldentì potranno averne 
di due distinta provî nisnzi»j nioè di 
quello coltivato io Ki!ul',coinf?di ({uetlo 
coltivato in terreni luogo II P I n v e 
ove rie<oe miglioro perchè la v e r a 
orliaclliO del infiiglio rnsiio. 

Onde non abbia a vcriflcarai come 
I' aono ecorsn, ohe molti poasidanti do­
vettero pél loro ritardo acquietira se­
mente d'incerta provenienza, vorrei 
pri'gnrti di prenotlaro sobito 1' appros-
aimaiiva quaiitiii occirrenti'gli, tanto 
più che quciit'annata rics'-l molto «carai 
di eemanie. Oun la quiotiiii che oia 
tengo di.apooibilegrarailtlerola bonlA 
a nascita sicurn. 

Domenica Del Negro 
UDINE 

Pia?za dei Duomo 4. 

STABILIMENTO 

OLIMATICO IDROTERAPICO 

DISPACCI PAllTICOLARI 

. FABIO! 8 
CUa<nn della sarà It, 07,75 
Marchi 124.— l'uno. 

MILANI) S 
Rendita ital. lOO.-lO ter. 9S,30 
Napoleoni d'oro —.— 

VIENNA B 
Rendita anatriaca (carta) 81-85 

Jd. aasfr. (arn. 83.'— 
id, anitr. (urf<) 1111.26 

Londra 123 60 — Na|i. 10.03 1|2 

Proprietà dulia tipografia M. BAKonsco 
B c u x n ÀjuDESAMDRO gerenti respons. 

La 0 tta fratelli Posamosoa al prf>gia 
dell'iinora di portare a conoscî iiza del 
puhbl'co ohe lo stabilimento rinomato 
C(ii»alico-/(lrolcrnpico di loro propr età 
e dalla moHnaiina condotto, venne già 
aperto al pubblico con molle Innovazioni 
in esso introdotte p'-r corr eponderf- aem-
pre più alle esigenze di coloro che in­
tendano onorarli, ripromettendosi poi di 
mantenero nncha la discretezza dei 
prezzi e l'inappnntabiliii del servizio, 

3 1 Proprietari, 

CERCASI IN SOCIETÀ' 
dal ie 4 al le A mila l i re 
e poNslbllmentc a n c h e II 
pe r sona l e p e r indnst r in 
s e r i » e Incrosn impian­
t a t a in p a e s e del la fron­
t i e r a AnstrincH e a v e n t e 
protluxionc In ar t icolo di 
straorilinariaeHportaiEio-
ne. 
Scrivere IJ. U . fermo in Posta 

Udine. 

È aperta la sottoscrizione per l'alia- > 
vamento 1888 alle «eguonti qualiU.di : 
teme: 
Cellulare giapponese irerde ; - ' 
niluslriale giapponese verile; 
Cellulare giapponese bianco; 
Cellulare di primo incrooio (hia-icii-elallo) 

nostrano giapponese, a bozzoli-glajli ; '. 
Cellulare ili primo inoroolo (bianco>Tsrde) ' 

a boszall verdognoli. 
Per «vitaro il gfî Wselmo iuoonre-

nieiite dal riparto, ohe al ripete già piìi 
volte, l'Ossei vatorio apre le sottqscpi-
ziuoi e si riserva il diritto di bbludé'rle 
appena la quantità disponibile fosse eeau-
rita. 

Per la condizioni rivolgersi al Rap-
presanlanle per la Oittà a Distratto di 
UUÌNG:, eig. Carlo ìng. a r a l d a . 
residente la Vditie ma Danieii-'Hùniii-
(ex S. Borlolomio) ti. 2i. , 18 

•Valentino Brìsighelli 

NEGOZIO lAilFATTllRE; 
6 Via Cavour n. 4 

Ricco deposito stoffe uomo tatti) lana 
nazioii'tli ed f-HtPro da lire S a ^ n . flOf 
1 9 , 1 4 , 1 9 , 9 0 , » & , a lira S O i!' 
taglio vaniito. 

Stoffa per signora, Tibet, Beigae, Mus­
sola ecc. ecc.. .« 

Biancheria d'ogni sorta, •-, .• '-ì 
Coperte, copnrtori, lana è";,tffiliol.,:pef 

materassi, crettoni per mobili, percalfl 
par vestiti e camìcie, flanelle, maglia 
lana e cotone. 

Tantissimi altri articoli a prezzi mo­
dicissimi. 

Grandiaaimo nasortimeuto Scialli nari 
Tibot con e senza ricamo da lire 04 
4 . 5 » , S , V, » , 1 1 , I O , S O sioo 
a 4 0 , 

AsHumnsi •commissioni lo ^patiti da 
uomo confezionati sopra misura promet­
tendo eleganza, solidità a puntualità. 

BAGNO ARTIFICIALE 
Ferro-Rameieo-Arsenicale . 

DI 

H U E V 1 C O 

Questo bagno è molto usato per le stesse 
malattie, ner le quali viene ordinato il bagno 
naturnla tii tiovlea. . ' ' 

I buoni risnltati otiennti lo racoomiindaDO-
molto, ed i signori Medici lo ordinano tanto -
per l'I cura preparatoria al bngno-di-fjevBtfa 
come per la cura a domicilio per ehi fossa 
nciriuipossiliiliti di portarsi alla rinomate. 
f o n t i . 

Questo liijoidc concentrato i preparata in 
Trento n e l l a ftiraii^Gl» dnll*A8*aial 
coi prodotti che minrraliizauo l'acqua di 
Vetr io lo di Levleo. 

I ccinpouenli rliimici sono sciolti inonesta 

fioc'i acqua, che rappresonta la quatitita auf-
icifltitfl per un bagno. 

L'etichetta di ogni liottiitlia deve portare 
il nome Farntnela dall' Armi In 
T r e n t o e la lìrma del proprietario'. 

Unico Deposito in UDINE preaal) la Vtt-
macia A. If AHIlfS, Mercatorecchio. 



IL F R I U L I 
'W- ùSfytf^tìi' dall' E8teW> j ^ " -'M 'PHiUi si ricevono eselusivamemente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 

E, E. Oblieght Parigi e Botna, e per l'interno presso l'Amministrazione del nostro giornale. 
• • • • - f - • i - [ - t » - - 1 ' - T ^ ^ ' 

2viCsi,ccl3.1n.e a g r i c o l e p e r r a ò l l x x l , con .d . t i t tò±Ì d'accLnadi e S'affi 

m j a B ^ K r « « : : : • iKT'JEìmizivmm.mEiiicm 
VIA POSCOLLE N, 8 

SCHNABL & C; F I L I A L E U D I N E 
Impianti di stabilimenti industriali e deposito di macchine agricole, 

macchine o caldaje a vapore, dei più recenti sistemi 

fiii roriilscoiio a Pl t l lXXB » a F A U B U I C A : 
Battenti per trebbiatrici, untori per grasso consistente e per olio di vai'i sistemi, cinghie per 

trasmissioni, in cuojo, canapo, e tele gommate. 
Tubi- di ferro, di Germania, di ghisa, piombo, rame, tela, gomma ecc. per diversi usi. 
Svèéciatoi) tarari, sgranatoi, trebbiatrici, a mano ed a vapore, degli ultimi sistemi premiati. 
Macicliine.e ioconiobili a vaporo, pompo di gran potenza a vapore, dello migliori e più accre­

ditate fabbriche di Germania e Inghilterra. 
Tagliaforaggi, torchi per vino, pigiatoi per uve, apparati per la fabbricazione dei vini, pompe 

por vino ecc. ecc. 
L'TJfficiofì provveduto di un completo campionario o deposito di perni per caldaje, ed unioni 

per correggie di trasmissione, cinghie per elevatori di molini e relative viti. Tampagni e viti 
con tttmpagno di tutte le dimensioni. 

Caoutchouc per usi tecnici. 
Apparati' Btettrtci; pw lU'Ce elettrica e sonerie. 
Torni- a pedale ed a vapore per le diverse arti e mestieri, trapani, forgio, seghe con lama 

senza fine, grue di gran forza,per scali e officine, vericelli, torchi idraulici ed a mano ecc. 
L'Uffi'cio fornisce piani preventivi e dettagli per qualsiasi impianto di macchine, di caldaje 

a vapore per stabilimenti industriali. 

Pompa oomuni e dâ  ìnósodio, tubi di ferro battuto, di piombo, ghisa, rame eco. eco. 

mm DBLLÀ FEBEftVIA .«LLi^rA'T-ani IKK 'ntowii%i : 
't'j«Ì«&M ktAli il fATtenz» A i t M 
àk'xijiUlk A VINXZU DAVSNKZIA A tlDINK 

«H'i.a wt. ÉiltO Me 7.16 Kit.] ore 4.8,5 u t . ll'JiBttO ore 7i86>.uti-
, «.10 ut . oanlbni , S.BTutll , 6.86 mt. 

, U O p. 1 glI.OSant. 
.òiMifias , ffiM'^uK. 

, 10,2» >>'' aintto 
, S.BTutll , 6.86 mt. 
, U O p. 1 glI.OSant. 

.òiMifias 

. tmt. , 10,2» >>'' 
oanltiai „ 8<ie p. a 8.16 p. dirotto „ 8,18 p. 

'VA ' ' din*» • : » . | ; - .§ :«: 
omnlbOB 

adito 
, SiOé'pi-
, 3.80 u t , 

'.?f,VW.>",- , A79MTIÌBBA DA POMTBBB/I A xlisMka 
08*. LM Hit 

i 7.M u t . dSSiiò' 
ore 8,46 aat. oro S.80 Kilt, 

• , 3.3* p. 
OMiib. 
omnlb. 

un B.IO wfc 
, 4.68 p. 

- U U O n t . . «Mib. „ r l^i-V- » .«.— P. oanib. , 7.36 p. 
, «.3011. o ^ b . , 7.28 p. , 6.86 p. diretto , 8.30 p. 

DA ODJIlî ' • Ĵ 'McWM'Ii DA TRIBSTB A UDIMI 
ot« 9,BC u t . • h l o ' en 7.87 u t , oro 7.30 nt> «tuiib. ora 10.— u t . 

, .7,U.U!t., owi^b. , l l .a i u t . , 9.10 u t . . ovnlb. , 19.80 p. 

^ R Ì d ^ '«3^. •i 7 84 p: 
misto 

omnibat 
n 4.3'P. 
, 8.08 D. ^ R Ì d ^ '«3^. •i 7 84 p: a ÌM p. 

misto 
omnibat 

n 4.3'P. 
, 8.08 D. 

, 6.8» p._. ..-"., * 9.82.y. , 9 . - p. •IHD . 1.11 u t 

II* ODiKa 1 A'CIVÌÌ>A£I DA OÌTIDALS A ODINK 
U» 7.17 *BÌ inlito ore 8.1B u t . ora 6.80 u t . miito ora 7,03 u t . 
, IO.» , . 10.63 , ! r 9,16 » • *-S » , IO.» , 

» ; 1,37 p. 
, S.S3 p. 

, 13,06-?. 
n 3--rP, 

n , 13.87 p. 
, 3,82 p. 

, éal .1^ 1 'l i.Hf.l . :6,66p. » ìV„^-, 8,>0;. » , 8.08 p. , 7.46 p. » « 8,17 p. 

OÀLLEANS no 
MILANO — Farmacia N.-S4, Ottavio Galleani — MILANO 

(*a Uborilorio Chimico in Piazza SS. Pie(rì) e trnò, A. 1 
Pr«Sonti»mp t(oe»to preparato de! nostro LaboVator/o dopo vUa tonga 

tirì4 driini-W-^proi)^ avmdoSè atioB(it«'uff pieno suocosso, non che le lodi 
più sJDCero OTOn({ne è alato adoperatOj 'é& nna diOusissima vendita in Eu­
ropa ed in America, ' . ...„ 

Esso non deve esser confusa ison altre specialmi eCe portano Io stos'aii 
aastv.che iipno li)K-raeaol e spesso dannose. 11 nostro preparato è un 
Oleostearato diiteao su tela cbe contiene i principii dell'urnlei» m » n -
(•Tnsi/'paiiCàlilSSTa'(taW él̂ 'i fótìòseftiW litio dafla più remota antichità. 

Fu vostro-Sfono dì trovare il modo di avere la nostra tela nella quale 
oof- '^4k |lt|iiitt.' f. priàóipii aitivi dairarbico, e ci siamo felicemente r|u-
aciti mediante un proèiDas'a npécTitlib dd un «j^purato d i uositi 'a 

La noitia tela viene talvolta ftiliiiilet>(a ed imitata goflamente col 
TePderamc», v e l e n o conosciuto ucr la sua aziono corrosiva e questa 
deve «ssere 'cÌHuSfo |idltfe<{e6dj! 'quella cUe porta le nostre vere marche di 
abbrlca, ovvero (jnella inviata direttamente (Ulla nostra Farmacia. 

Innumerevoli sono le guarigioni ottenute in molte malattie come lo at-
téatujo >' nnjnstir<>»ll'«es>tlU«atl « h e poNDedlamo, In tutti i dolori 
ia,g<9jiilshil«4d. infarticolM).'nelle lootbaBSlnl ) noi rcninatli i i inl «ro­
g i t i p a r t e nel corpo la swar lBlo i ie è proiiita. Giova noi «lolurl 
r e n a l l i da eaa i e» . n e n r l t l e n , nelle u i à l a t t ì e di u t e r o , nelle 
SetMWirreè) < nbir, •Klittsisia'ne»*» 4 ' u t e r o , ecc. Serve a lenirò i 
d s l b r l d t t< .«r tMl lde e r o n l e a , da gotta : risolve la callositii, gli 
indnrinwMLda èibithci ed ha inoltre, molle. altre utili applicazioni per ma­
lattia cbìrurgithéi 

Costo L, . 1Q.Ì (0 al melTO, l . A . S O al mao metro, 
l . f j » 0 - t ó iùHeUti franca a domicilio. 

Rivenditori : in t d i n p . , FaWis Àngdlo, F. Cfeùielli, t , BiasiqH, flirma-
ci»,iitU,Siren»eFyippBMÌ:OirgÌ»mi;,G»i'f»»»i Paniitóa G. Znnetti, Far-
awito^iFontoBl! 'frlMte,.Farmiidio C.Zanetti, G. Seravallo, Kar». 
FarauciaR AndrovicV TTréiiio,, Giapponi Carlo, Fruii C, Santoni, 
ti«n«si(K, Potner; «pai», Grabloviti; «•Itaurtii G. Prodranij Ja-
etatl * I, » « » i « o , . gjaW'nifi)to C. tJrba, via Mariiìi H 6, 3, e «uà 
Snccoraflj) GejLi)ria, Vittorio Emannqte n..72, Casa A, Manzoni e Coiap. 
vi» Sala l è i Barala, via Pietra, 90, e in tutte le principali Farioa-
ai« de) Regno. 

ALLEVATORI w i 

BOVINÙtri 

DI GIACOMO COMKSSATTI 
a Santa Luoia, Via Giuseppa Mazzimi, in Udine 

VENDESI UNA 

Farina alimentara razionale per i BOVINI 
Numerofse espen^nse praticato con BoTtni d'ogni eti^, iml~ 

Tallo medio e basso Prìuli, banno liimìiiosuinemo dimostrato che 
questa Farina si può senz* altro ritunere il mifìlìore o più oco" 
nomico di tutti gM alimenti atti ailii nutrizioneed inì(;i''asso, coneffctr 
ti pronti e sorprendenti. Ha poi una speciale importanìza^pei' !a nutrì 
ziona dei vitelli. E tìptorio che un^ vitello neirabbandonarb'il latte 
dell:) madre •'deperisce non poco; coll'uso dì questa Farina ooa solo 
è ìmptì'lito il deperimento, ma è migliorala la nutriziouef, e Io svi­
luppo deiraiiìmalo progredisce rapidaujenlio. 

La grande ricerca che si. fa dei nostri vitelli sui nostri 
mercati ed il caro prezzo che si pagiino, s'pecialmente quelli bene 
allevati, devono dotorminare tutu gli allevatori ad approffittarue. 
Una delle proVe del reale merito di qu està Purina, è il subito 
aumento del latte nelle Vtfc'chc e In suu maggiore,'d'ousitìt 

NB. Kecenli esperienze haiiuo inoliro provato che si presta 
con grande vantaggio anche alla nutrì £Ìono dei suini, e por ì 
giovani animali specialmente^ è una alìmeàl azióne con risultati 
insuperabili. 

Il prezzo è mitissimo. Àgli acquirenti sjiraano impartito le 
tttìùuì necessarie ptìr Tuso, 

TlPOGRlM 
mm 141.11» 

U D I N E 
Deposito stampati per le Amministra­

zioni Comunali, Opere Pie, ecc. 
Forniture compietie di carte, stampe ed 

oggetti di cancelleria per Municiipi, Scuole, 
Anmiinistrazioni pubbliche e pirivate. 

EMeeuzfonc accur iUa « i i rontu di t u t t e 
lo orUiuttxiuiii 

Prezai Gonvenientifisiam 

gazione 
SOCIETÀ KlUMTE 

FLORIO e R U 3 A T T Ì N O 

Capitale : 

Statutario 100,000,000 — Emesso e versato 55,000,000 

O o r r j . p a x t i r a . e r L t o òLi O - e n o - v a 
Piazza Acjuavorile, rimpptto alla Stazione Principe 

LIilAlWiy i)FJiBlUSÌÌLE,iUimBDiLP\(llFP 
(Contiauaziono dei Servisi R. PIAGGIO e F.) 

Paitenie dui Heai di GIUGNO e LUGKO 
Per ÌUontcvIdeo e l iuenos-^t i res 

Vapore postale partiri il 1887 
» » » Luglio » 
» » WASHINGTON » 15 » » 

Per Itio J a n e i r o e Santo» (Brasile) 
Vap, postale partirà II 1887 

» » ADRIA 22 Luglio > 

Per VALP&RilSO, OÀLLAO ed altri aoali del PAOIFÌGO 
Pdrtenz:i dirutlti ogni duo masi a commciare dal 15 Luglio 

co/ vapore Washington. 

Dirlgarni per Moro! e Pasaoggieri all' Cf lOclo d e l l a S o -
« I c I À il! Vi l l ino Via Aquileja, N. 94 
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